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INFORMATIVA A DIPENDENTI, ASSOCIATI, CONSULENTI, DOCENTI, TRAINERS E ALTRI 

COLLABORATORI UN.I.O.N. SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Regolamento UE 

679/2016) 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679, UN.I.O.N. informa che i dati personali forniti anche 

verbalmente, ovvero, altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività associativa, potranno essere oggetto di 

trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’at-

tività dell’Associazione.    Per ‘’trattamento di dati personali, si intende, ai sensi dell’Art.4 p. 2 del GDPR, 

qualsiasi operazione o insieme di queste, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati o applica-

te a dati personali o insieme di questi, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, 

la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione me-

diante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnes-

sione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

Titolare del Trattamento dei Dati è UN.I.O.N. Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati – Associa-

zione no profit - con sede in Roma – 00144 – Via Michelangelo Peroglio,15 - CF 97220490581, email: pri-

vacy@uni-on.it , nella persona del Rappresentante Legale e Presidente Dr. Iginio S. Lentini.  

I dati personali potranno essere trattati per: a) L’adempimento degli obblighi previsti da leggi, regola-

menti e dalla normativa comunitaria, ovvero, da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla 

legge, nonché da organi di vigilanza; b) Finalità strettamente connesse e strumentali all’attività associati-

va, agli scopi statutari, nonché alla gestione contabile, amministrativa e fiscale, per adempiere alle Sue 

richieste specifiche, per finalità di tutela del credito dell’Associazione verso l’iscritto nonché per finalità 

informative relative a servizi erogati attraverso organi di informazione e comunicazione quali UN.I.O.N. 

MAGAZINE e Sito web ed altri servizi collegati o strumentali alle finalità statutarie o associative, anche 

per mezzo di posta elettronica  (tali dati NON sono ceduti a terzi).                                                         

Il conferimento dei dati personali di cui alle lettere a) e b) del menzionato art.13, è obbligatorio ed il rifiu-

to di fornirli determinerà l’impossibilità di effettuazione dei trattamenti ivi indicati e la fruizione dei servizi 

associativi. Per quanto riguarda le stesse lettere a) ed b) ma con riferimento ai trattamenti, si precisa che 

questi non richiedono il consenso in quanto previsti o per legge o contrattualmente. 

Soggetti e categorie di soggetti ai quali i dati personali potranno essere comunicati e/o diffusi: a) ad 

Enti o uffici Pubblici in funzione degli obblighi di legge; b) a soggetti che forniranno servizi di consulenza, 
docenza, trainer di corsi-formazione, assistenza informatica strettamente connessi e strumentali alla ge-

stione dei rapporti tra Associato e Associazione oltre ai fornitori di quest’ultima, nonché dipendenti e col-
laboratori dell’Associazione, a Istituti di credito, a società o singoli legali di recupero crediti, altri liberi 

Professionisti di cui alle funzioni della sede operativa dell’Associazione, nonché alle pubbliche Autorità ed 
Amministrazioni. Si precisa che tali soggetti effettueranno autonomamente in qualità di ‘’responsabili 
esterni’’, ai sensi dell’art.28 del GDPR,  il trattamento dei dati ad essi comunicati dal Titolare del Tratta-

mento suindicato. L’elenco completo dei responsabili del trattamento dei dati suindicati a cui vengono co-
municati i dati stessi, può essere ottenuto, scrivendo al Titolare del Trattamento di cui alla email:  

privacy@uni-on.it  riservata alle questioni e adempimenti correlati al GDPR. 

mailto:privacy@uni-on.it
mailto:privacy@uni-on.it
mailto:privacy@uni-on.it
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Modalità del Trattamento. In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei dati personali avviene 

mediante strumenti manuali, informatici e telematici, anche avvalendosi di piattaforme virtuali (cloud), 

con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati stessi. 

Periodo di conservazione dei dati. I dati saranno conservati per tutto il tempo necessario al loro tratta-

mento. In caso di scioglimento del vincolo derivato dalla perdita del diritto di Associato UN.I.O.N., così 

come quello di natura diversa, quale docente, consulente, trainer, informatico o di un comunque altro 

rapporto di collaborazione diretta o indiretta verso l’Associazione, è previsto per l’interessato il diritto 

di limitazione al trattamento (es: la sola conservazione con esclusione di qualsiasi altro utilizzo). Alla 

cessazione del rapporto, copia dei documenti inerenti all’espletamento dei corsi di formazione, effettuati 

tuttavia senza l’obbligo di rispetto di particolari parametri legislativi, se non quelli specifici delle norme 

tecnico/legislative e delle tematiche collegate all’istruzione di riferimento, sarà conservata per dieci an-

ni, nonché tale documentazione, unitamente a copia dell’attestato di presenza, conservata in relazione ad 

esigenze di dimostrabilità  del singolo partecipante, laddove ritenuta necessaria e per il tempo stretta-

mente necessario. 

Diritti dell’interessato ai sensi degli Artt. 15-16-17-18-19-20-21 GDPR. L’interessato ha il diritto di 

ottenere l’indicazione: 1) Degli estremi identificativi del Titolare o del suo rappresentante; 2) del respon-

sabile della Protezione dei Dati, ove applicabile; 3) Delle finalità e modalità del trattamento; 4) I legitti-

mi interessi perseguiti, ove applicabile; 5) Delle categorie dei Dati in questione; 6) Dell’origine dei dati 

stessi laddove non raccolti direttamente presso l’interessato; 7) Dei destinatari a cui i Dati personali so-

no o saranno comunicati, in particolare se localizzati in Paesi terzi; 8) Quando possibile, il periodo di 

conservazione dei Dati previsto oppure i criteri per determinare tale periodo; 9) Della logica applicata 

in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici. 

Inoltre, l’interessato ha diritto: all’accesso ai propri dati al fine dell’aggiornamento, della rettificazio-

ne ovvero, quando vi ha interesse, dell’integrazione degli stessi; all’attestazione che le operazioni di cui 
alle lettere a) e b) sopraddette sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro conte-
nuto, di coloro ai quali i Dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 

rileva impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tute-
lato; alla cancellazione (diritto all’oblio) dei propri Dati senza giustificato ritardo da parte del Titolare, 

laddove: a) i Dati non siano più necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti; b) l’interessato 
revochi il consenso e non sussista altro fondamento giuridico; c) l’interessato si opponga e non sussista 

interesse legittimo al trattamento; d) i dati sono stati trattati illecitamente; e) i dati debbano essere can-
cellati per adempiere ad un obbligo legale previsto dall’UNIONE o dallo Stato membro nel quale risiede 
il Titolare; f) di ricevere in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati 

personali che lo riguardano, forniti ad un Titolare del Trattamento, avendo il diritto di trasmettere tali 
dati ad altro Titolare senza impedimento alcuno (diritto alla portabilità dei Dati); g) alla revoca del con-

senso fornito, anche di Dati particolari, in qualsiasi momento; h) alla presentazione di formale reclamo/
ricorso presso il Garante per la Protezione dei Dati Personali (00186 – P.zza di Monte Citorio, 121- Ro-

ma). Infine, l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al Trattamento dei Dati Personali 
che lo riguardano ai sensi dell’art.6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di 
tali disposizioni.   

 

Data, 07/08/2018 
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            A tutti gli iscritti. 

 

Il D.Lgs n.101 del 10/08/18 è stato pubblicato in G.U. il 4/9 u.s., entrando in vigore il 19/09 p.v., 
avendo recepito il nostro Paese , pertanto, nella sua normativa nazionale in materia di “privacy”, 
l’adeguamento delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 GDPR di cui in precedenza (in da-
ta 07/08/2018) avevate ricevuto dall’associazione apposita informativa. 

 Molto succintamente, Vi informiamo delle novità contenute nel suddetto D. Lgs 101: 

Sanzioni penali: si precisano le conseguenze dell’omesso rispetto della “privacy”, dedicandovi 
quanto delle sanzioni amm.ve a quelle penali. Per queste ultime, il D. Lgs ha irrigidito le sanzio-
ni  (più leggere quelle del Regolamento europeo che aveva optato per un maggior numero di sanzio-
ni solo amm.ve..). Rientrano, ad es., i reati di trattamento illecito di dati personali, di acquisizione 
fraudolenta e di false dich.ni rese al Garante. 

Sanzioni amm.ve: le imprese che violano gli obblighi “privacy” specificati in questo Decreto, ri-
schiano sanzioni (che saranno applicare dal Garante Privacy dietro apposito reclamo o quale conse-
guenza di accessi o ispezioni della GdF) da 10 milioni a 20 milioni di euro che, una volta notificate 
all’impresa, hanno un termine di 30gg per inviare le difese ovvero la stessa azienda chiedere di esse-
re sentita. 

Consenso sui “social”: il consenso può essere espresso dal soggetto che ha compiuto 14 anni. Per 
quelli di età inferiore è necessario il consenso di chi esercita su di loro la responsabilità genitoriale. 

Curriculum vitae. Di primario rilievo è la novità alla quale deve attenersi il titolare del trattamento 
in caso di ricezione del CV finalizzato all’instaurazione di un rapporto di lavoro, stabilendo il De-
creto in oggetto che le informazioni di cui all’art.13 del GDPR (titolare del trattamento, responsa-
bile dei dati personali, finalità, etc.) vanno fornite solo al momento del primo contatto utile succes-
sivo all’invio del CV. In base all’art.6, par. 1) del GDPR, il consenso al trattamento dei dati perso-
nali contenuti nei curricula NON è richiesto. 

Per il resto, potete leggerVi questo nuovo D. Lgs e se avete qualche dubbio, Vi risponderemo. 

La presente sarà apposta sul Magazine e sul sito (fino alla fine di settembre in corso). 

 

Cordiali saluti. 

Dr. Iginio S. Lentini 

Presidente UN.I.O.N. 
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L’EDITORIALE 

Ottobre 2019 

di Iginio  Salvatore Lentini 

 

Questo mese di ottobre ha molto di cui parlare. Non mi riferisco tanto ai problemi che il (più volte) rive-
duto DEF, oltre agli aggiornamenti, ha interessato noi contribuenti (ovviamente, chi non paga le tasse non 

ne è stato neppure minimamente scalfito). Nel merito, avevo sperato in un minimo aggiornamento econo-
mico delle pensioni, dopo un quasi decennio di attesa ed ho voluto “divertirmi” per sapere quanto pesa 
l’erosione del valore della mia pensione (giudicata tra quelle auree, considerando sic et simpliciter l’am-

montare, senza alcun minimo riguardo ai (consistenti) miei contributi di dirigente d’azienda ind.le versati 
in oltre 40 anni), scoprendo che in base ad un 3% di svalutazione annua, io ho perduto finora il 23,4% del 
potere di acquisto (in soldoni, oltre € 5.200,00, considerando € 23 mila netti percepiti in dieci anni). Per 

meglio rappresentarne pubblico alla fine dell’editoriale la tabella ricavata dal sito INPS. Né, peraltro, va 
meglio con la misera pensione CoCoCo e neppure in questo caso ho visto la giustizia venirmi incontro, in 
quanto pur onorando mensilmente i relativi contributi (nel mio caso pagati all’… andata quale dirigente e, 

al… ritorno, quale legale rappresentante di azienda di capitali) ne pago in “ragione” di una duplice tassa-
zione che cumula ambedue le pensioni. Se, poi, si osserva che dopo vent’anni di contribuzione, percepisco 
quale CoCoCo € 350,00 mensili, non aggiornati da cinque anni, verrebbe voglia di rivolgersi al Tribunale 

europeo dei diritti dell’uomo e, scaricandomi solo con… Battisti (…e stringere le mani per fermare/
Qualcosa che/È dentro me/ Ma nella mente tua non c’è/ Capire tu non puoi/vuoi…). Mi verrebbe voglia 

di creare il partito CoCoCo o, al minimo, una associazione all’uopo delegata ma ho troppe responsabilità 
sociali, familiari e aziendali, e se il tempo non basta per assolverne responsabilmente, come trovarne 
dell’altro, considerando che, complice la mancata vaccinazione, mi sono beccato la prima influenza sta-
gionale (Vi assicuro che non è per niente leggera!... anzi, dà credito a chi ha affermato l’essenza pernicio-

sa del malessere). 

Valga, poi, sottolineare come, in relazione alla recente Circolare Tecnica Accredia n. 07/2019 del 
14.10.2019 di cui all’informazione fornita dall’Ente di Accreditamento a tutti gli Organismi, ed alle Asso-
ciazioni rappresentative degli stessi, UN.I.O.N. a difesa dei propri iscritti, abbia ritenuto incontrovertibile 

attivarsi nel merito di quanto dispone il DPCM n. 93 del 19 giugno 2019 che al punto s) − esercizio delle 
funzioni di Autorità Nazionale italiana per l’accreditamento – all’art.3 recita che le funzioni di cui al com-
ma 1, il Segretario Generale (lettera u) promuove e coordina le attività di vigilanza delle direzioni generali 

competenti, sull’ente Italiano di accreditamento (Accredia), pertanto, inoltrando al DG della MCCVNT 
una formale segnalazione di mancata informazione a UN.I.O.N. da parte di Accredia della circolare sud-
detta. Il fatto è maggiormente grave ove si consideri che tale Associazione è responsabile nei confronti del 

MiSE di quel particolare, sensibile ruolo a lei assegnato in tema di accreditamento che, evidentemente, 
interessa tutti gli organismi e, quindi, direttamente, le associazioni rappresentative degli stessi accreditati/
accreditandi, pertanto, il fatto stesso di essere UN.I.O.N. esclusa dal formale indirizzo di comunicazione, 

privilegiando altre compagini sociali, in particolare quelle che figurano iscritte nella stessa Accredia, di-
mostra incontrovertibilmente, non solo il danno di immagine che la “dimenticanza” infligge in termini di 
diminutio capitis alla isolata nel contesto ma, non secundis, quanto non è stato osservato (pacta servanda 

sunt), posto che le regole statutarie siano “accreditate” del loro rispetto in fatto di indipendenza, imparzia-
lità e trasparenza. Non vogliamo dare credito a chi, nei meandri di d’intorno degli operatori che sono at-
tenti alla “qualità” del loro interesse di ampliamento alla… cassa di risonanza, propendono per il “fatto 

voluto”, immaginando, diversamente, la fortuita svista di una non aggiornata mailing list della sede accre-
diana milanese dalla quale la succitata circolare è stata inoltrata, dovendo sottolineare la correttezza delle 
comunicazioni sempre pervenute dalla sede istituzionale di Via Saliceto, in quel di Roma. 

Ma come se non bastasse a chi ha la responsabilità di gestire l’associazione sul piano dei complessivi rap-

porti, quindi anche i collaboratori UN.I.O.N., quali trainers, consulenti, specialisti della comunicazione 
che gravitano prevalentemente nel settore interno, quale quello della formazione e delle attività collaterali 
Gruppi di Lavoro, manifestazioni fieristiche alle quali UN.I.O.N. concede il proprio patrocinio, workshops 

per la trattazione di particolari tematiche, riunioni ad hoc per lo sviluppo/definizione di problematiche da  
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attenzionare, etc.), si deve talvolta non potere fare a meno di intervenire davanti a posizioni personalistiche 

di alcuni, si voglia per questioni caratteriali dell’individuo dalla malcelata voglia di primeggiare nell’accen-

tuazione di “metterci le mani” a quanto scritto, seppure in bozza (tempus fugit), ovvero di un diverso qua-

dro d’insieme che, partendo dall’oratoria verbale (decisamente migliore) si contrapponga quella scritta, lad-

dove osmosi e… cirrosi condizionata da un solo versus del tempo passato, secondo il quale una “e” inserita 

in due virgole consequenziali, appartenendo alla scrittura della moderna narrazione di espressione dei con-

cetti, non trova alcun elemento di appoggio alla diversa impostazione scolasticamente avuta, in specie se di 

natura giornalistica, e si configura della stessa correttezza della sintassi? L’interrogativo, seppure non scon-

tato dalla premessa, è d’obbligo nel caso di specie che sto trattando, celando ovviamente altri riferimenti 

sulla persona alla quale mi riferisco e che ha peraltro la mia stima. Come far capire, senza toccare quel sot-

tile argine borderline tra cultura acquisita e cultura moderna, senza attizzare il fuoco, avvicinandosi alla 

criticità della cultura che ne genera anche dell’identità? E, parlando del nostro mondo di 

“organismi” (parola che fu negletta al MLPS nel significato stesso (?) di “Soggetto autorizzato”, all’epoca 

del varo del DM 11.4.11, art.71), si può dire allo stesso mio interlocutore che gli organismi erano citati sin 

dell’allora democrazia ateniese? Nel caso migliore, si sarebbe tacciati di troppo esibizionismo culturale, 

appunto, così come, alludendo alla suddetta sintassi si parlerebbe dello stile segmentato della scrittura, di 

cui alla distanza tra quella ipotattica e la paratattica, incastonando quella suddetta “e” tra le due virgole, in 

quel periodo (quello dell’insieme delle due proposizioni, senza allusione a quello temporale..) che si occu-

pa, nello scritto del primo caso, delle relazioni che legano le citate proposizioni all’interno di una frase, a 

differenza della ipotattica che ne rappresenta del periodo stesso che si occupa delle relazioni che legano le 

diverse proposizioni all’interno di una frase, questa volta complessa.  

Vorrei ricordare, in chiusura di questo editoriale, ringraziando un componente del CD che desiderava co-

noscere la data della prossima assemblea, premesso che la segreteria ha provveduto ad inviare apposita 

mail a tutti gli iscritti, che – come da Statuto – la seconda assemblea (denominata IFAA-Incontro Finale 

Annuo Associati) ne rappresenta di sola eventualità, essendo l’aspetto assembleare fissato in una sola riu-

nione annua. Ciò, anche in relazione alla diminuzione delle quote operata proprio quest’anno, le quali biso-

gnevoli del mantenimento di tutti, o quasi, i servizi che in passato si assicuravano, non offrono margini di 

economia in eccedenza, soprattutto considerando che l’apporto finanziario è venuto quest’anno ulterior-

mente meno, cioè, i corsi si sono regolarmente tenuti ma a causa della scarsità di partecipazione, i ricavi 

sono stati inferiori ai complessivi costi. 

Auguro un sincero, produttivo mese di novembre. 

              Iginio S. Lentini  
             Direttore Responsabile  

             UN.I.O.N. Magazine 
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STATISTICHE MENSILI SITO UN.I.O.N.: SETTEMBRE 2019 

 



10 

FOCUS 

Ottobre 2019 

 Circolare Accredia n.7/2019 del 14 ottobre 2019 su VSP riguardanti 

gli organismi ex DPR 462/01 
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ATTIVITÀ MENSILE   

Ottobre 2019 

 

• Ingresso nuovo Associato, ENER.CO.VE.CO. SRL 

• Pianificazione riunione GdL DM 11.4.11 UN.I.O.N. 

• Invio documentazione NB-Lift & Machinery, Bruxelles  

• Lettera UN.I.O.N. al MiSE: mancato invio circolare Accredia n. 7/2019 

• Pianificazione corso di formazione “Norma UNI EN 81-28, UNI EN 81-72, UNI EN 

81-73” 

• Partecipazione GIS 2019, convegno UN.I.O.N.:  

• Partecipazione Seminario INAIL, GIS 2019 
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SAVE THE DATE 

Ottobre 2019 

 

 

 

• Corso di formazione “Norme UNI EN 81-28, UNI EN 81-72, UNI EN 81-73, 

 4 novembre 2019 Milano 

 

• Iterlift 2019: 15-18 ottobre 2019 Messe Augsburg, Germania 

 

• NB-Lift Bruxelles 12-13 Novembre 2019 

 

• Mecspe 2019: 28-30 novembre 2019 Bari 
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SPAZIO UN.I.O.N.  

Ottobre 2019 

 

• Report Convegno UN.I.O.N. GIS 2019: “La disamina delle verifiche periodiche tra 

ascensori e apparecchi di sollevamento”  

                pag. 18 

 

• MISE - Al cuore dello sviluppo - N. 19, ottobre 2019       

               pag. 22 

 

 

• CEI: Verbale riunione Gruppo Consultivo CT 64 del 3 settembre 2019    

               pag. 23 
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Convegno UN.I.O.N. GIS 2019:  

“La disamina delle verifiche periodiche tra ascensori e apparecchi di sollevamento”  

Anche quest’anno UN.I.O.N., Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati, ha concesso il patrocinio a 

GIS 2019 – Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali (3-5 ottobre 2019 Piacenza), 

uno delle più importanti manifestazioni italiane dedicate alle attrezzature di sollevamento. 

In occasione di questa 7ª edizione, l’associazione ha preso parte all’evento attraverso l’organizzazione del 

convegno “La disamina delle verifiche periodiche tra ascensori e apparecchi di sollevamento” e, con 

l’intervento del suo consulente istituzionale, ing. Alvino, al seminario promosso da INAIL: “Azioni siste-

miche per la sicurezza degli apparecchi di sollevamento”, esponendo delle considerazioni su alcuni punti 

controversi del DM 11.4.11. 

Il convegno UN.I.O.N., svoltosi nel pomeriggio del 4 ottobre, si è aperto con il discorso del Presidente e 

ha visto la partecipazione del funzionario MLPS, ing. Abdul Ghani Ahmad – presidente della Commissio-

ne DM 11.4.11. Art.71 – che è intervenuto sulle problematiche riguardanti le verifiche periodiche del DM 

11.4.11, e di alcuni professionisti esperti del settore. L’ing. Cianotti, presidente della Commissione UNI 

Apparecchi di Sollevamento, ha intrattenuto sulle novità relative alle singole normative europee; l’ing. Fri-

ghi, coordinatrice del GdL ex DPR 162/99 UN.I.O.N., ha trattato le verifiche periodiche di ascensori e ap-

parecchi di sollevamento in relazione al mantenimento delle condizioni di sicurezza durante l’uso e la ma-

nutenzione, l’ing. Sciancalepore, coordinatore del GdL DPR 462/01 UN.I.O.N., ha trattato le peculiarità 

applicative sulle verifiche degli impianti elettrici di DPR 462/01 e infine l’ing. Alvino è intervenuto sulle 

proposte di modifica del DM. 

I lavori si sono conclusi con la definizione della prossima riunione del GdL DM 11.4.11 UN.I.O.N., che 

avrà luogo il 26 novembre prossimo, a cui prenderanno parte i componenti del GdL e i soci UN.I.O.N. per 

passare in rassegna le proposte dell’Associazione sulla revisione del DM. 
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Report Convegno UN.I.O.N.: 

 “La disamina delle verifiche periodiche tra ascensori e apparecchi di sollevamento”  

Nella collaudata sede dello spazio espositivo di cui alle manifestazioni fieristiche che hanno luogo a Pia-

cenza, quest’anno dal 3 al 5 ottobre 2019 ha avuto luogo l’edizione biennale della esposizione delle attrez-

zature di lavoro nelle quali trovano la ragione d’essere gli apparecchi di sollevamento, alcune delle quali 

normativamente ricadenti nelle verifiche di cui al DM 11.4.11, art.71. Qui, UN.I.O.N., che fino alla prece-

dente 6^ edizione (ottobre 2017) aveva assicurato la propria presenza sia attraverso la segreteria, con l’ausi-

lio di apposito stand, sia abbinando i convegni istituzionali, prevalentemente improntati alla tematica del 

richiamato dispositivo legislativo di regolazione dei succitati apparecchi di sollevamento, quest’anno (7^ 

edizione) ha partecipato organizzando il solo convegno dal titolo “La disamina delle verifiche periodiche 

tra ascensori e apparecchi di sollevamento” che, dopo la prolusione di apertura dei lavori dello scrivente, 

ha visto dalle 14.00 alle 18.30 la presentazione delle relazioni direttamente sviluppate dagli stessi profes-

sionisti e funzionari, come dal programma seguente: 

Ing. Roberto Cianotti, Presidente Commissione UNI Apparecchi di Sollevamento “Le attrezzature inter-

cambiabili di sollevamento, criticità nelle verifiche periodiche e novità nel campo delle norme tecni-

che” 

Ing. Ilaria Frighi, coordinatrice GdL UN.I.O.N. ex DPR 162/99 e 2014/33/UE “Verifiche periodiche: tra 

ascensori ed apparecchi di sollevamento” 

Ing. Sergio Sciancalepore, coordinatore GdL UN.I.O.N. DPR 462/01 “Verifiche impianti DPR 462/01: 

peculiarità applicative” 

Ing. Abdul Ghani Ahmad, Presidente Commissione DM 11.4.11 “Le verifiche periodiche del DM 

11.4.11 art. 71: l’attività di controllo operativo-funzionale della Commissione – Informazioni e chiari-

menti” 

Ing. Mario Alvino, consulente istituzionale e coordinatore GdL UN.I.O.N. DM 11.4.11 Art. 71 

“D.M. 11.04.11 – Schede tecniche – Proposte di modifica-integrazione” 

Dibattito — Chiusura lavori 

Alla presenza di 32 partecipanti e con non poche difficoltà di via-vai dovute alla concomitanza di altro con-

vegno (stesso orario e medesime tematiche) per cui non pochi, scambiando il convegno organizzato da altra 

associazione con quello di UN.I.O.N., sono intervenuti in quest’ultimo quando già i lavori erano iniziati). 

Di tanto, essendo UN.I.O.N. antesignana della partecipazione (concede peraltro il proprio patrocinio gratui-

to al GIS), agli organizzatori di tale fiera se n’è voluto significare, sottolineando anche che la sala – per la 

prima volta onorata economicamente – non era tecnicamente assistita in maniera adeguata. 

Nel mio breve intervento d’apertura, ho tenuto a precisare come l’edizione 2019 non sia risultata pari alle 

aspettative derivanti dalle precedenti: troppi convegni e commistione di argomenti, relatori e tematiche, 

gestione dell’assegnazione delle sale non appropriata alla qualità degli interventi, disarmonico alternarsi dei 

partecipanti, squallido tentativo concorrenziale nei confronti di UN.I.O.N., perpetrato attraverso la pro-

grammazione di concomitante Convegno di altra associazione, distintosi, peraltro, per affrettata preparazio-

ne organizzativa e nessun apporto contenutistico da professionisti-relatori. Per cui, se… il pirandelliano 

“così è se vi pare” è sempre di attualità, il sottoscritto ritiene di non ravvisare elementi di nessuna validità, 

sia di valenza propositiva di una unità di azione delle Associazioni, solo a parole auspicata, sia del modo di 

concepire la stessa, reso evidente attraverso atteggiamenti di variegato dissimile proponimento. 
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Per dare, infine, una significazione di quanto i lavori del Convegno hanno riscosso l’interesse dei parteci-

panti, valga sottolineare il loro contributo notevole quanto misurato, evidenziato sia dalla loro continua pre-

senza (l’incontro si è protratto ben oltre la chiusura dell’orario indicato), sia dall’attenzione ai singoli con-

tributi dei quattro relatori, sottolineati, al termine di ciascuno, da spontanei applausi: dall’Ing. Cianotti – 

che ha intrattenuto sulle non poche novità di cui alle singole normative europee, all’Ing. Frighi – che ha 

trattato le verifiche periodiche di ascensori e apparecchi di sollevamento in relazione al mantenimento delle 

condizioni di sicurezza durante l’uso e la manutenzione e all’Ing. Sciancalepore – che, passando in rasse-

gna le verifiche degli impianti elettrici di Dpr 462/01, ha voluto evidenziarne le non poche peculiarità ap-

plicative, accostando i riferimenti normativi delle attrezzature di lavoro di cui all’elenco “SC e SP” ed al-

tro, di riferimento al GVR di attrezzature a pressione e “insiemi” della stessa natura –.    

È stata quindi la volta dell’intervento più atteso, non solo perché il funzionario ministeriale, Ing. Abdul 

Ghani Ahmad – presidente della Commissione MLPS di DM 11.4.11. art.71 – mancava da tre occasioni, 

tra precedenti convegni e workshops, ma specialmente per la qualità dei suoi interventi resi a chiarimento 

delle problematiche attuali del succitato DM. Egli ha tenuto a sottolineare come, da un lato, alcuni requisiti 

operativi di riferimento alla legge continuano ad essere disattesi rispetto alla corretta previsione legislativa 

e, dall’altro, come altri, non chiari nella loro attuale formulazione, non consentono quella immediatezza di 

risoluzione da tutti auspicata. Nel merito di quanto invece i SSAA da sempre lamentano del dispositivo le-

gislativo attuale, egli, accennando alla possibile prossima e finale rivisitazione della attuale formulazione, 

fornisce chiarimenti di qualche punto oggetto di critica, sottolineando, nel contempo, come il pratico assol-

vimento di taluni requisiti cogenti non possa prescindere dalla ragione per la quale gli stessi sono stati pre-

visti. In particolare, nel caso del responsabile esclusivo di regione, ha tenuto a precisare che tale figura è 

stata introdotta quale fattore di garanzia per il Ministero dell’effettivo svolgimento della stessa specifica 

funzione. Ove tale figura non fosse presente – e costantemente assicurata – si concretizzerebbe (così ne ab-

biamo interpretato) una situazione decisamente critica nel contesto sia etico che economico del SA: al qua-

le potrebbe essere sottratta l’operatività di cui all’art.11, così faticosamente raggiunta dalle associazioni 

attraverso un intervento governativo, riducendo anche i margini di contiguità con i soggetti pubblici. Fatto 

questo che si tradurrebbe, sostanzialmente, in una sorta di diminutio capitis che, a sua volta, comporterebbe 

un mutamento del precedente status del SA.  

Va del pari riconosciuto che questo Funzionario ha una qualità, alla quale avevo alluso in apertura dei lavo-

ri, che è quella, non comune, di lasciare parlare liberamente i propri interlocutori, anche a dispetto della 

foga oratoria derivante dalla difficoltà di accettare l’avviso istituzionale, per poi prendere la parola smon-

tando con serafica calma l’eventuale contraddittorio seguente, in modo tale che l’economia di tempo e di 

valore-risposta finiscono per trarne il massimo beneficio. 

Infine, l’Ing. Alvino, che è intervenuto in vari momenti dell’intervento stesso dell’Ing. Ghani Ahmad, ha 

svolto solo in parte il suo, dato che la chiusura della sala non ne ha consentito il completamento.  
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La mancata trattazione di questo ultimo punto mi fa sottolineare come sia necessario indire una riunione 

del GdL DM 11.4.11, entro novembre p.v., al fine di assicurare, non solo il rispetto degli adempimenti cui 

sono formalmente tenuti il Coordinatore e il Vice di tale gruppo di lavoro, ma, anche, per passare in rasse-

gna la rivisitazione, e/o integrare, quanto UN.I.O.N. propose in varie occasioni in relazione alla revisione 

del DM, semmai trasmettendo il documento finale al Ministero stesso.                                                                      

       Iginio S. Lentini 

                                                                                             Presidente UN.I.O.N. 

Redatto il 14.10.2019  

Rev. 03/2019 del 21/10/2019 
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Da: Segreteria UN.I.O.N  
Inviato: mercoledì 16 ottobre 2019 11:24 
A: Associati 
Oggetto: MISE - Al cuore dello sviluppo - N. 19, ottobre 2019 
 

Gentilissimi Associati, 

con riferimento all’oggetto,  

poiché UN.I.O.N. è stata inserita nei ristretti destinatari della Newsletter editata dall’amministrazione 
centrale del MiSE, 

Vi informiamo che d’ora in avanti riceverete la stessa con la medesima cadenza di arrivo. 

 

Cordiali saluti, 

 

Dr.ssa Stefania Fiarè 

Segreteria UN.I.O.N.  

Via M. Peroglio, 15 – 00144 Roma 

Tel. 06 87694103 

Fax 06 81151699 

Cell. 335 1004161 
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SPAZIO FINCO 

Settembre 2019 

   

Comunicato stampa FINCO 

Bene il Bonus 90% per le facciate, ora i dettagli 

  

Roma, 21 ottobre 2019 -  “Avevamo già predisposto un comunicato critico sulla manovra di Bilancio – 
esordisce Carla Tomasi Presidente FINCO – con la parziale eccezione della possibile (necessaria) rivisita-
zione (eliminazione) dell’art. 10 del cosiddetto decreto “Crescita”, ora Legge 58/2019, allorché è arrivata 
la novità del Bonus facciate.  

Ciò - insieme al piano manutenzione illustrato dal Ministro De Micheli ed alle risorse stanziate dal Mini-
stro Costa sul tema idrogeologico - ci induce ad un cambio di cifra nel giudizio complessivo circa la sud-
detta manovra che, per il resto, continua purtroppo ad essere caratterizzata dalla ricorrente e contropro-
ducente attitudine a concentrarsi sui soliti noti, specie se titolari di patrimoni immobiliari ancorché picco-
li, ed a complicare sempre più gli adempimenti fiscali (vedi ad esempio estensione del regime del reverse 
charge).” 

  

Il piano di manutenzione delle infrastrutture e dei territori fa parte di una decennale strategia ritenuta priori-
taria da FINCO (“Legge Obiettivo no, Obiettivo Manutenzione sì”) ribadita in tutte le sedi, da ultimo con il 
progetto “Per un’Italia più bella e più sicura”, presentato nel tempo ai Presidenti del Consiglio Monti, Let-
ta, Renzi, Gentiloni, Conte.   

Il “Bonus facciate” potrebbe costituire  non solo uno stimolo al miglioramento estetico delle città come an-
che dei comuni più piccoli e dei borghi storici (importante sarà il ruolo delle soprintendenze, quanto indi-
spensabile sarà una revisione dei piani colore territoriali), ma anche e soprattutto un rilevante volano eco-
nomico, incluse interessanti ricadute sul turismo.  

“Restiamo comunque in attesa di vederne l’articolato per un giudizio più preciso: il condizionale è infatti 
d’obbligo perché per ora siamo a due righe riportate al punto 4 della Tabella III ( 1/13) del Documento 
programmatico di Bilancio 2020. Ciò anche per programmare i lavori - continua Carla Tomasi – che sca-
turiranno da questo bonus, che naturalmente deve essere armonizzato con quelli relativi ad efficienza 
energetica e sismica (bene l’allargamento alla zona 3). Qualcuno li rimanderà nell’attesa, ma ben di più 
potrebbero essere coloro che ne inizieranno di nuovi in virtù di questa misura.”           

È insomma importante poterne valutare gli aspetti di dettaglio, magari già nel decreto fiscale.  

Per quanto riguarda i settori rappresentati da Finco, oltre alla Filiera dei Beni culturali, sono possibili im-
portanti impulsi nei settori dell’efficienza energetica in particolare degli infissi e delle schermature solari. 

  

“Non possiamo, quindi, che guardare complessivamente con favore a questa iniziativa e del resto non po-
trebbe essere altrimenti perché sono  agli atti le lettere in tal senso inviate all’allora (ed ora di nuovo) Mi-
nistro dei Beni culturali Franceschini ed è ancora registrato l’intervento con questa proposta di Innocenzo 
Cipolletta, membro del Comitato consultivo della nostra Federazione, in occasione del Convegno per il 
ventennale FINCO nel 2015 a Milano.  

Riteniamo molto positivo che il Ministro Franceschini appena “rientrato” nel ruolo si sia speso per questa 
misura in attesa – per quanto concerne più da vicino il suo Dicastero – del piano di finanziamenti per la 
manutenzione, la conservazione ed il restauro dei Beni culturali tutelati – conclude Carla Tomasi”.  

  

Ufficio Comunicazione FINCO 
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Corriere della Sera 
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Consiglio dei Ministri. Comunicato stampa del 15 Ottobre 2019 

DECRETO FISCALE E DISEGNO DI LEGGE DI BILANCIO 2020 

Ø  Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili (decreto-legge) 

Ø  Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il trien-

nio 2020 – 2022 (disegno di legge) 

 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro dell ’economia e delle 
finanze Roberto Gualtieri, ha approvato un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia 
fiscale e per esigenze indifferibili e il disegno di legge recante il Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020 – 2022. 

I due provvedimenti compongono la manovra finanziaria e trovano la loro traduzione sul piano contabile 
nel Documento programmatico di bilancio per il 2020, che viene quindi trasmesso alla Commissione eu-
ropea. 

La manovra che ne risulta non si limita all’eliminazione della clausola di salvaguardia sull’Iva per il 
2020, ma contiene importanti provvedimenti per il lavoro, l’ambiente, gli investimenti, la famiglia e la 
disabilità, avviando l’attivazione delle politiche contenute nella Nota di aggiornamento del Documento di 
economia e finanza. 

Di seguito i punti principali dei provvedimenti. 

Ø  CANCELLAZIONE CLAUSOLA IVA 2020 – Al fine di evitare un aumento delle imposte a carico 

dei consumatori, con ripercussioni sulla distribuzione e il commercio, gli incrementi dell’Iva pari a 

23,1 miliardi di euro previsti a legislazione vigente per il 2020 sono stati completamente sterilizzati, 

senza ricorrere a interventi sulle rimodulazioni delle aliquote capaci di aumentare il gettito di tale 

imposta. 

Ø  CUNEO FISCALE – Si riduce già dal 2020 il cuneo fiscale a carico dei lavoratori, avviando un per-

corso di diminuzione strutturale della pressione fiscale sul lavoro e di riforma complessiva del regi-

me Irpef per tutti i lavoratori dipendenti. 

Ø  LOTTA ALL’EVASIONE – Vengono messe in campo politiche di contrasto all’evasione e alle fro-

di fiscali in più settori. Si prevede un inasprimento delle pene per i grandi evasori. Si introducono 

misure per contrastare l’illecita somministrazione di manodopera e l’aggiramento della normativa 

contrattuale in tema di appalti da parte di cooperative o imprese fittizie, che in tal modo evadono 

l’Iva e non procedono al versamento delle ritenute sui redditi dei lavoratori. Si rafforzano le misure 

contro le frodi nel settore dei carburanti. Si implementa il contrasto all’evasione e all’illegalità nel 

settore dei giochi, attraverso l’istituzione del registro unico degli operatori del gioco pubblico e il 

blocco dei pagamenti per i soggetti che operano dall’estero senza concessione, anche attraverso l’i-

stituzione dell’agente sotto copertura. 

Ø  PIANO CASHLESS – Con l’obiettivo di aumentare i pagamenti elettronici, si predispone un piano 

che prevede, tra l’altro, l’introduzione di un super bonus da riconoscersi all’inizio del 2021 in rela-

zione alle spese effettuate con strumenti di pagamento tracciabili nei settori in cui è ancora molto 

diffuso l’uso del contante, nonché l’istituzione di estrazioni e premi speciali per le spese pagate con 

moneta elettronica e sanzioni per la mancata accettazione dei pagamenti con carte di credito o ban-

comat. 
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Ø  FAMIGLIE – Vengono destinate ulteriori ingenti risorse agli interventi per la famiglia, che saranno 

oggetto di un piano di razionalizzazione e semplificazione. 

Ø  SALUTE – Si prevede la cancellazione del cosiddetto superticket in sanità, a partire dalla seconda 

metà del 2020, con un corrispondente incremento delle risorse previste per il sistema sanitario na-

zionale, destinate comunque ad aumentare nel prossimo triennio. 

Ø  PREVIDENZA E WELFARE – Si conferma il sussidio economico che accompagna alla pensione 

categorie di lavoratori da tutelare (cosiddetta APE Social) e la possibilità per le lavoratrici pubbli-

che e private di andare in pensione anticipata anche per il 2020 (la cosiddetta ‘Opzione Donna’). 

Viene confermata anche l’esenzione dal canone RAI per gli anziani a basso reddito. 

Ø  PERSONE DIVERSAMENTE ABILI – Per le politiche di sostegno alle persone diversamente abili 

vengono stanziate le risorse necessarie all’attuazione della delega in materia. Allo stesso tempo, 

nuove risorse sono previste in tre distinti fondi per la tutela del diritto al lavoro, per l’assistenza e 

per le esigenze di mobilità. 

Ø  INVESTIMENTI PUBBLICI E PRIVATI E AMBIENTE – Si istituiscono due nuovi fondi per fi-

nanziare gli investimenti dello Stato e degli enti territoriali e un fondo per contribuire (con garanzie, 

debito o apporto di capitale di rischio) alla realizzazione di investimenti privati sostenibili nell’am-

bito del green new deal. A queste risorse vanno aggiunte quelle relative al sostegno degli investi-

menti privati sotto forma di contributi e di incentivi. 

Ø  MEZZOGIORNO – Vengono destinate risorse ad interventi per incentivare gli investimenti delle 

imprese, alle infrastrutture sociali e al risparmio energetico nelle regioni del Mezzogiorno. 

Ø  IMPRESE E INNOVAZIONE – Si stanziano le risorse necessarie a proseguire gli incentivi del pro-

gramma “Industria 4.0” per sostenere gli investimenti privati e favorire il rinnovo dei sistemi pro-

duttivi: tra questi il Fondo centrale per le piccole e medie imprese; il super e l’iper ammortamento 

(per beni tecnologici, software ed economia circolare); il rifinanziamento della legge Sabatini; il 

credito di imposta per la “Formazione 4.0”. 

Ø  DETRAZIONI – Vengono prorogate le detrazioni per la riqualificazione energetica, gli im-

pianti di micro-cogenerazione e le ristrutturazioni edilizie, oltre a quelle per l’acquisto di mo-

bili ed elettrodomestici di classe energetica elevata a seguito di ristrutturazione della propria 

abitazione. Viene introdotta per il 2020 una detrazione per la ristrutturazione delle facciate 

esterne degli edifici (il ‘bonus facciate’) per dare un nuovo volto alle nostre città. 

Ø  RINNOVO DEI CONTRATTI PUBBLICI – Sono ampliati gli stanziamenti del triennio 2019-2021 

per il rinnovo dei contratti del pubblico impiego del comparto Stato. 

  

***** 

DELIBERAZIONI A NORMA DEL TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’interno Luciana Lamorgese, a seguito di accertati 
condizionamenti da parte delle locali organizzazioni criminali, a norma dell’articolo 143 del Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), ha deliberato 
l’affidamento, per diciotto mesi, dell’amministrazione del Comune di Manfredonia (Foggia), già sciolto 
lo scorso 21 maggio 2019 a seguito delle dimissioni del sindaco, a una commissione di gestione straordi-
naria. 

Il Consiglio dei Ministri è terminato mercoledì 16 ottobre 2019 alle ore 4.35.   
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Commissione Ambiente (VIII) – Audizione del Ministro delle Infrastrutture, Paola De Micheli, sulle 
linee programmatiche del suo dicastero, del 22 ottobre 2019 – Sintesi diretta web. 

  

Nella seduta di martedì 22 ottobre, la Commissione Ambiente ha svolto l’audizione in oggetto. 

  

Il Ministro, on. De Micheli, per prima cosa ha affermato che, in coerenza con le linee programmatiche del 
governo e con il Green new deal europeo, il ministero da lei presieduto persegue una nuova strategia di 
crescita fondata sulla sostenibilità ambientale, economica e sociale:  

  

-      Ambientale: in quanto finalizzata alla riduzione delle emissioni inquinanti e degli altri impatti 
sul territorio e sull’ambiente; 

-      Economica: intesa come sostegno alla produttività delle imprese e alla crescita del Paese; 

-      Sociale: perché è a garanzia dell’equa accessibilità ai mercati di produzione e di consumo, con 
particolare attenzione al Mezzogiorno e alle categorie disagiate. 

  

Ha precisato che l’obiettivo è quello di favorire lo sviluppo e il consolidamento di un sistema infrastrut-
turale moderno e integrato e di garantire il diritto alla mobilità, garantendo l’efficacia, l’efficienza e la 
qualità degli spostamenti.  Quindi ha detto che una strategia di crescita delle infrastrutture deve contemplare 
un approccio sistemico all’intero mondo della mobilità, della logistica e del territorio. 

Le strategie definite saranno coerenti con l’evoluzione in atto nel contesto europeo e internazionale. In par-
ticolare gli obiettivi strategici fino al 2030 saranno definiti con il Piano generale dei trasporti e della logi-
stica, che svilupperà e aggiornerà l’analisi dei fabbisogni per poi procedere con la programmazione degli 
interventi infrastrutturali prioritari. 

  

Inoltre ha affermato che il Ministero intende promuove una mobilità sostenibile, anche potenziando i si-
stemi su ferro locali e migliorando la sicurezza delle ex ferrovie concesse.  Per fare ciò è quindi necessa-
rio incrementare le risorse per le nuove infrastrutture di trasporto rapido di massa, per le quali già nel-
le prossime settimane il ministero procederà all’assegnazione di oltre 3 miliardi di euro per 
il completamento di linee metropolitane e la realizzazione di nuove linee tranviarie e filoviarie in tutto il 
Paese. Poi ha aggiunto:” In relazione al riparto del nuovo Fondo Investimenti, sono stati chiesti oltre due 
miliardi aggiuntivi, di cui 750 milioni nel primo triennio, a fronte di interventi in fase molto avanzata di 
progettazione".   

  

Ha evidenziato che è necessario cogliere la sfida dell’innovazione e governare efficacemente la trasforma-
zione del settore. In particolare occorre capire che le innovazioni tecnologiche avranno un alto impatto sulla 
mobilità e costituiscono un investimento imprescindibile per la manutenzione delle infrastrutture al fine 
di garantirne al massimo la sicurezza.  

  

Il Ministro ha sottolineato come un ulteriore slancio alle priorità nazionali può avvenire dall’ accesso ai fi-
nanziamenti europei. Inoltre ha affermato l’importanza di sviluppare le reti Ten-T, con particolare atten-
zione ai progetti in corso di realizzazione lungo le direttrici prioritarie di sviluppo della rete nazionale.  

  

Ha proseguito affermando che, al fine di promuovere azioni intersettoriali, sarà data importanza al pro-
gramma CEF (Connecting Europe Facility), sostenendone la dotazione finanziaria. Inoltre sarà incenti-
vata l’integrazione tra i  sistemi di trasporto pubblico locale e quelli di lunga percorrenza, facendo 
perno anche sulla mobilità ciclo pedonale. 

 Grande attenzione sarà posta dal MIT anche alla mobilità delle merci, attraverso l’implementazioe di un 
nuovo modello di logistica, capace di essere al passo con i cambiamenti profondi determinati dalle dinami-
che globali. Il nuovo modello, ha detto, terrà in considerazione l’innovazione tecnologica che sottende l’in-
tero commercio mondiale. 
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Per quanto riguarda il trasporto aereo, ha evidenziato come un trasporto aereo efficace sia fondamentale 
per l’intera economia: occorre quindi disporre di infrastrutture aeroportuali adeguate, avere regole certe, 
creare sinergie tra le reti aeroportuali e valorizzare gli aeroporti minori. Quindi ha posto attenzione all'im-
portanza degli investimenti in ambito aeroportuale in considerazione di un flusso passeggeri in costante 
aumento, orientati ad una logica intermodale con gli altri settori, in particolare ferroviario e stradale. Ha 
detto che è cruciale il concetto di “ultimo miglio”, quell’ultimo tratto di collegamento che spesso manca 
per rendere un’infrastruttura effettivamente funzionale. 

  

Inoltre ha affermato che sarà data piena attuazione alla riforma delle Autorità del sistema portuale, va-
lorizzando il ruolo della Conferenza dei presidenti delle autorità.  In campo infrastrutturale sarà dato un for-
te impulso per migliorare la sostenibilità ambientale dei porti attraverso azioni specifiche come l’elettri-
ficazione delle banchine e il Piano Porti verdi. 

  

Il Ministro De Micheli ha parlato anche degli investimenti pubblici, affermando che è obiettivo fonda-
mentale del ministero rilanciare gli investimenti sia pubblici che privati. Verranno messe in campo tutte le 
azioni necessarie per garantire appalti pubblici sostenibili, trasparenti e con tempi certi. Inoltre ha affer-
mato che si punta ad avere regole certe e di facile attuazione nel nuovo Regolamento. 

Successivamente ha affermato che con il Fondo investimenti 2019 sarà data attuazione alla messa in sicu-
rezza e rifacimento della via Salaria,  con un finanziamento pari a 216 milioni, inoltre il piano straordi-
nario di manutenzione delle strade provinciali è rifinanziato con 475 milioni, anche l’ammodernamen-
to e la messa in sicurezza delle ferrovie regionali con 732 milioni. 

Quindi ha parlato del rifinanziamento del Contratto di programma Rfi 2017-2021, pari a 7,2 miliardi di 
euro, e di quello destinato al Programma “Ponti, viadotti e gallerie” pari a 2,6 miliardi di euro, contenuto 
nel Contratto di Programma ANAS 2016-2020. 

Poi ha evidenziato che il Ministero ha intenzione di attribuire massima priorità alle manutenzioni ordinarie 
e straordinarie e rafforzare il sistema della vigilanza delle infrastrutture. In particolare priorità va data ai 
piani per la manutenzione straordinaria dei ponti, delle gallerie e dei viadotti. La rete stradale sarà 
migliorata, garantendo anche le connessioni con le aree interne. 

L’Anas sarà soggetta a valutazione della performance organizzativa e funzionale dei servizi, con par-
ticolare riferimento ai servizi resi agli utenti.  

  

Ci saranno anche interventi mirati al contrasto del dissesto idrologico, unica vera possibilità di prevenzio-
ne delle calamità naturali. 

  

Ha ricordato che le nuove risorse per gli investimenti ferroviari salgono a 15,2 miliardi di euro, desti-
nati sia alla valorizzazione delle reti esistenti, con importanti azioni di potenziamento tecnologico sviluppa-
te anche a livello dei nodi urbani, sia all’upgrade delle direttrici principali nazionali, ai collegamenti di ul-
timo miglio con porti ed aeroporti, alla realizzazione di nuove linee ad alta capacità, soprattutto al 
Sud, che ne è ancora sprovvisto. 

In particolare ha detto: “Sarà lanciato un piano straordinario di investimenti infrastrutturali per incen-
tivare la crescita e il lavoro al Sud, promuovendo l’adozione e il coordinamento di vari strumenti di inter-
vento, quali i Contratti istituzionali di sviluppo, le Zone economiche speciali, i Contratti di rete, con l’o-
biettivo fondamentale di accelerare la realizzazione di progetti strategici, tra loro funzionalmente connessi 
e di valorizzare i territori, con un rinnovato coinvolgimento delle Regioni e degli enti locali». In quest’otti-
ca nel contratto di programma di RFI al sud va il 51% delle risorse stanziate per le ferrovie e il 52% 
delle risorse del nuovo contratto Anas per le strade del sud e le isole. 

  

Ha evidenziato che sono state incrementate le risorse del Fondo per la progettazione degli interventi 
prioritari e del Fondo per la progettazione degli enti locali. Nello specifico ha detto che si vuole razio-
nalizzare e aumentare le risorse per i piccoli comuni sotto ai 5.000 abitanti per consentire manutenzione 
di strade e accessibilità ai luoghi di interesse storico e culturale. 
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 Il Ministro ha anche affermato che c’è l’intenzione di riformare il Testo Unico dell’Edilizia per adeguar-
lo alle attuali esigenze del patrimonio immobiliare e ridurre il consumo del suolo con interventi di riqua-
lificazione urbana. Una priorità politica è anche il programma per la rinascita urbana volto alla ristruttura-
zione del patrimonio abitativo pubblico esistente, al riutilizzo delle strutture pubbliche dismesse, alla rea-
lizzazione di opere finalizzate all’eliminazione delle barriere architettoniche. Quindi ha evidenziato che 
per il complesso delle politiche abitative è previsto un fondo di 1 miliardo di euro. 

  

Sono previste misure anche per aumentare la sicurezza dei cittadini, in questo senso è stato previsto il 
“piano caserme”, soprattutto per le regioni del Sud.  

Inoltre ha detto che sarà data attuazione al Piano nazionale del settore idrico, e che sono previste risorse 
per lo sviluppo della rete ferroviaria, per il rinnovo del parco rotabile su gomma e per la realizzazio-
ne del programma per le olimpiadi invernali 2026. 

  

Il Ministro infine ha evidenziato che il MIT è impegnato al rafforzamento delle competenze amministrati-
ve del proprio personale, mediante nuovi reclutamenti e la collaborazione con le università e i centri di 
ricerca. Ha ricordato inoltre che con il D.L. 104/2019 è stata istituita una struttura tecnica per il controllo 
interno del Ministero, che svolgerà verifica e audit interno, anche a campione, in accordo con il responsa-
bile per la prevenzione della corruzione, al fine di accrescere l’efficacia, l’economicità e la trasparenza 
dell’azione del Ministero. 

Concluso l’intervento del Ministro i deputati presenti hanno posto domande e fatto osservazioni. 

 L’ on. Mazzetti (FI) ha fatto presente che quanto detto dal Ministro è molto ambizioso ma pensa sia im-
possibile realizzare tutto. 

Poi si è soffermata sul Codice degli appalti, chiedendo:  

-      Che venga velocizzata la definizione del Regolamento; 

-      quali sono le opere prioritarie nel dettaglio; 

-      quali sono le modalità per la nomina dei commissari. 

Inoltre ha fatto presente che all’interno del Codice sono presenti delle lacune, in particolare non si dà 
priorità alle imprese locali, il che crea problemi nella gestione, nei tempi e nell’impatto ambientale. 

Ha ricordato che nonostante ANAS avesse annunciato 35 miliardi di investimenti in infrastrutture nel cor-
so del 2019, ma ne ha fatti solo 250 milioni. Quindi ha chiesto di capirne il motivo.  

Si è anche soffermata sul tema dell’edilizia, in particolare sul piano casa, ricordando che Forza Italia ha 
presentato tre proposte di legge in materia e ha chiesto alla Ministra di prenderne visione al più presto. Ha 
fatto presente che occorre creare semplificazione, in questo senso propone insieme al suo gruppo un codi-
ce unico dell’edilizia. 

In tema di infrastrutture, ha chiesto al Ministro: 

-      cosa intende fare per riaprire il cantiere della stazione Foster di Firenze per l’Alta velocità; 

-      se c’è l’intenzione di ampliare l’aeroporto di Firenze o se si vogliono aumentare i collega-
menti verso l’aeroporto di Pisa, potenziando quest’ultimo. 

  

L’ on. Gagliardi (Misto) ha fatto evidenziato quanto segue: 

-      il Ministro nulla ha detto sulle grandi opere; 

-      sui porti ciò che serve sono le grandi infrastrutture che permettono il collegamento con l’Eu-
ropa, come la Gronda di Genova e il raddoppio della Pontremolese; 

-      Ansfisa ancora non è stata istituita; 

-      sul piano caserme, ha invitato a porre l’attenzione non solo alla situazione del meridione ma 
anche a quella degli altri territori; 

-      Ha ricordato che ANAS ha usato solo 250 milioni del budget assegnato. Quindi ha chiesto di 
capirne il motivo. Sarebbe il caso di approfondire la questione. 
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L’on. Fregolent (IV) ha domandato per prima cosa quale sia la situazione dei lavori per l’ Alta Velocità, 
anche in vista della chiusura del traforo del Monte Bianco per lavori. 

Poi si è soffermata sui porti chiedendo di specificare meglio quali sono gli investimenti previsti. 

Infine sul Piano Casa, ha chiesto al Ministro di declinarlo meglio e se è prevista la riqualificazione delle 
aree dismesse industriali. E’ intervenuta anche sul tema della cedolare secca per gli affitti calmierati, 
sollecitando il Ministro a non alzare l’imposta.  

  

L’on. Lucchini (Lega) per prima cosa si è soffermato sugli interventi per la messa in sicurezza e i nuovi 
ponti sul bacino del Po, ricordando che dei 258 interventi necessari era previsto il finanziamento per solo 
34 di questi, tra i quali rientravano quelli per la realizzazione di due nuovi ponti: il Ponte della Becca e il 
Ponte di Casal maggiore.  Ha però fatto presente che sembrerebbe che non si vogliano più finanziare 
questi due progetti per intero ma che il finanziamento attenga solo la fattibilità tecnica economica. Quindi 
ha chiesto conferma di ciò e ha domandato quando ci sarà la conferenza Unificata in cui verrà approvato il 
decreto che destina questi fondi. 

Poi ha domandato quale sia la situazione sul passaggio delle Strade provinciali e regionali ad Anas e ha 
chiesto aggiornamenti sulle concessioni Autostradali. 

L’on. Federico (M5S) per prima cosa ha affermato, in tema di infrastrutture, che reputa giusto interveni-
re sul divario tra Sud e Nord ma ha fatto presente che occorre attenzione particolare anche per le aree in-
terne. 

In tema di edilizia popolare, ha chiesto se si vuole intervenire per aumentare il fondo per la morosità 
incolpevole e per ristrutturare il patrimonio pubblico. 

Infine è intervenuto sulla capacità di spesa di Anas, ricordando che la stessa Anas ha lamentato i tempi 
eccessivamente lunghi tra la presentazione dello studio di fattibilità dei progetti e l’inizio dei lavori. Per 
tale ragione, ha detto, occorre intervenire sul punto. 

 

 L’ on. Trancassini (FdI) si è detto molto deluso dall’intervento del Ministro. Nella relazione del Ministro 
non si parla si alcuni temi molto importanti per l’Italia come la revisione del Codice appalti, le grandi ope-
re e la semplificazione.  

Sull’intervento sulla Salaria ha chiesto che venga fatto rapidamente, anche perché si tratta del tratto di 
strada che presenta la più alta percentuale di incidenti mortali in Italia. 

Infine ha chiesto di nominare rapidamente il sottosegretario per gli interventi post sisma.  

  

L’on. Braga (PD) ha fatto presente che alcuni temi posti al centro dell’agenda del Ministero incontrano il 
favore del suo gruppo, come quello sulla legge per il contenimento del riuso del suolo e quello sulla rige-
nerazione urbana. 

Inoltre ha chiesto al Ministro di dedicare particolare attenzione alla sicurezza delle infrastrutture. 

In tema di Codice dei appalti ha invitato e a non lasciare un vuoto normativo sul regolamento unico.  

Infine sul Piano Nazionale Energia e clima ha invitato alla coerenza con gli impegni presi a livello euro-
peo in tema di emissioni.  

L’ on. Labriola (FI) ha evidenziato che per il Mezzogiorno non è sufficiente stanziare dei finanziamenti 
ma occorre anche accertarsi che questi vadano a buon fine.  

In tema di merci su ferro ha chiesto al Ministro se ci sarà una riduzione delle tariffe. 

Inoltre ha domandato se è stata ripresa l’interlocuzione con le autorità portuali del paese e come si pensa 
di potenziare il porto di Taranto. 

Ha ricordato che sembrerebbe che il Ministero voglia creare una nuova agenzia per controllare gli ap-
palti pubblici e ha fatto presente che se così fosse si andrebbe a spodestare l’Anac. Inoltre ha chiesto 
quando verrà nominato il nuovo presidente dell’Anticorruzione.  

In tema di Piano casa ha chiesto se sono previste tutele anche per i piccoli imprenditori. 

Infine ha invitato ad intervenire per risollevare i territori colpiti dal terremoto. 
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  L’ on. Del Basso De Caro (PD) ha detto di condividere l’intervento del Ministro.  

In tema di piano della logistica ne ha sottolineato l’importanza, ricordando che la logistica portuale vale 3 
punti di PIL. 

In tema di edilizia residenziale pubblica ha evidenziato che il miliardo stanziato è un segnale molto signi-
ficativo ed ha invitato ad evitare l’intermediazione delle regioni. 

Inoltre ha fatto presente che: 

-      le ZES sono scarsamente finanziate; 

-      nell’ultima finanziaria c’era uno stanziamento per il Piano Invasi, ma andrebbe verificato se 
sono stati emanati i decreti attuativi; 

-      il sistema delle dighe in Italia andrebbe verificato, sia perché le dighe sono veramente vetuste 
sia perché le concessioni sono scadute. A tal proposito si dovrebbero fare le gare o si dovrebbe 
mettere l’attuale concessionario (Enel) nella condizione di fare gli interventi. 

  

L’ On. Butti (FdI) è intervenuto sul tema delle cabine di regia ricordando che Cassa depositi e prestiti ha 
raccolto le sollecitazioni del Parlamento e ha dato luce ad una nuova struttura: Investitalia. Quindi ha do-
mandato se sarà completare con l’esistente oppure no. 

Inoltre ha chiesto quale sia la posizione del Governo sulle concessioni autostradali. 

Infine si è soffermato sui Commissari, ricordando che quanto previsto nello Sblocca cantieri non è la so-
luzione migliore.  

  

L’on. Valbusa (Lega) si è soffermata sulla TAV relativa alla parte veneta, ricordando che il piano indu-
striale di Ferrovie dello Stato 2019-2023 certifica che lo stato di avanzamento dell’alta velocità in questa 
zona è in grave ritardo. Quindi, ricordando che è una tratta molto importante anche per l’economia del ter-
ritorio, ha chiesto al Ministro rassicurazioni. 

  

L’on. Rospi (M5S) per prima cosa ha ricordato che quando si parla di logistica occorre tenere a mente che 
l’ 80% delle merci che si muove nel Mediterraneo sbarca a Rotterdam, quindi ritiene necessario fare un 
piano per intercettare queste merci.  

Sulla rigenerazione urbana, ha detto che occorrerebbe affrontare separatamente il tema delle periferie 
urbani e quello dei centri storici.  

Infine ha chiesto se la Centrale di progettazione partirà oppure no. 

  

L’on. Cortelazzo (FI) ha domandato se è in programma una revisione del Codice degli appalti. 

 

Il Ministro De Micheli ha risposto alle diverse domande come segue: 

-      sul terremoto, ha ricordato che nella serata del 21 ottobre è stato approvato un decreto che prevede la 
proroga della c.d. busta paga pesante e contiene misure per la ricostruzione privata.  

-      Sul Ponte della Becca ha detto che sono state confermate le risorse per la messa in sicurezza del pon-
te attuale, ma, poiché è in corso il rifinanziamento del Contratto di programma ANAS e visto che il nuo-
vo ponte sarà di proprietà ANAS, le risorse per la realizzazione del nuovo ponte saranno messe diretta-
mente da questa. 

-      Per il ponte che collega Casal Maggiore a Colorno, è stato previsto un finanziamento di 6 milioni di 
euro per la sua messa in sicurezza. 

-      Sul tema del traforo del Monte Bianco ha fatto presente che la commissione che opera il monitorag-
gio su tale traforo ha fatto sapere che, per quelle che sono le esigenze d'intervento e di manutenzione 
straordinaria, sarà possibile non chiudere il traforo. La ministra ha quindi spiegato che è comunque in fase 
di studio un meccanismo che consenta la percorrenza, seppur ovviamente a senso alternato e a capacità 
ridotta. 

 

  



47 

  

-      Per quanto attiene alla stazione Foster di Firenze ha ricordato che è un intervento molto im-
portante per l’Alta velocità nazionale e ha ribadito che come Ministero sostengono la scelta di RFI 
di trovare una soluzione interna per la riapertura del cantiere, cosa che probabilmente potrebbe av-
venire nel 2020. Comunque ha dato la sua disponibilità anche ad ascoltare chi ritiene che l’opera 
non abbia un impatto positivo dal punto di vista ambientale, anche se ha ricordato che le analisi 
effettuate hanno dimostrano che il rapporto costi/benefici dell’opera è positivo. 

-      In tema di analisi costi/benefici sulle opere pubbliche ha affermato che è prevista dalla legge 
e tornerà a far capo alla struttura di missione al MIT, mentre non è stata confermata la commissio-
ne speciale istituita dal precedente ministro.  

-      Sul passaggio delle strade provinciali ad Anas, ha fatto presente che il 21 ottobre hanno 
mandato alla Conferenza il relativo decreto. 

-      Su ANSFISA ha ricordato che da poco è diventato operativo lo statuto dell’Agenzia, che quin-
di può finalmente prendere il via. 

-      Sulla struttura di missione per il controllo sugli appalti, ha ribadito che non è una seconda 
Anac ma serve per controllare i flussi informativi, che sono determinanti per la velocizzazione del-
le opere. 

-      Per quanto attiene il tema della tassazione dei porti, ha espresso la volontà di avviare un ne-
goziato con l'Unione europea senza però andare allo scontro. Ha ricordato che questa rappresenta 
una delle priorità indicate nella prima riunione della Conferenza nazionale di coordinamento dei 
presidenti delle Autorità di sistema portuale. 

-      sul Piano porti verde, ha ricordato che metterà al centro l’elettrificazione ma dovrà essere 
accompagnato da una riflessione sul Gnl. 

-      per il Piano Invasi ha affermato che il decreto è pronto, che i soldi inizieranno ad essere spesi 
nel 2020 e che il piano è stato rifinanziato nella Legge di Bilancio per 50 milioni per gli anni 2020-
2021-2022.  

-      Sulle concessioni autostradali ha detto che su tutte le concessioni autostradali oggi esiste in 
Italia una delibera dell'Autorità dei Trasporti che chiede una revisione delle concessioni, che 
quindi sarà fatta dal Ministero. Ha poi precisato che la questione legata al ponte Morandi di Ge-
nova e la procedura avviata nei confronti di Atlantia, è una vicenda che ha una sua specificità. Si 
stanno acquisendo tutti gli atti, compresa l’ultima relazione della Corte dei Conti di fine settem-
bre, e alla fine sarà il Consiglio dei Ministri a prendere una decisione. 

-      Sul Codice degli appalti, per quanto riguarda il Regolamento Unico ha ricordato che la sca-
denza per la sua presentazione è per il 18 dicembre prossimo e contano di essere abbastanza pun-
tuali. Ha anche aggiunto che non proporrà modifiche al Codice affermando che non si può modi-
ficarlo ad ogni cambio di governo e ha proposto di utilizzare solo gli strumenti amministrativi per 
intervenire sul Codice. 

-      Infine ha ribadito l’importanza di fare manutenzioni sistematiche e di qualità sulle infrastruttu-
re. 

  



48 



49 



50 



51 



52 



53 

 



54 


